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Interrogato a Catanzaro il colonnello D'Orsi 

*.; 

m: 

'avvio alle manovre del Sid 

In una lettera al giudice D'Ambrosio l'ufficiale mentì a proposito di tutta una serie di importanti 
documenti — Nel corso di un incontro continuò nuovamente a mentire « per ordini superiori » 

Dopo la riforma dei servizi speciali 

Il lungo alibi 
del segreto 

politico-militare 
• •*."*• .. . . _-,._. ' •• ,\.:;h-••-• ••<- •!!•:'. ••;>,:. ; - \ > 

Diversi '.*. processi sabotati dall'abuso 
degli ; omissis - Come si agirà con le 
nuove disposizioni previste dalla legge 
•A Catanzaro, sotto processo 
— • oltre alle persone fisiche 
dei fascisti e dei loro favoreg
giatori — c'è anche il segreto 

• politico-militare, questo stru
mento di potere, regolato da 
norme che risalgono a 50 anni 
fa. La loro scandalosa gestio
ne è servita a bloccare nu
merose indagini sulle trame 
nere e sulla cospirazione con
tro lo Stato democratico, im
pedendo cosi che piena luce 
venisse fatta subito sugli au
tori e i mandanti delle stra
gi, dei tentativi golpisti, di 
ripetuti attentali alle istitu
zioni. : .-•'-< ••- • : • , < : 
: Chi non ricorda gli « omis-
»is » e i veti opposti, con il 
pretesto del « segreto milita
re oltreché per coprire la 
spia fascista Guido Giannettini 
alle inchieste sulla « Rosa dei 
venti ». condotte a Padova, sul 

fallito colpe di Borghese a 
Roma, sullo spionaggio FIAT 
a Torino, tanto per citare i ca
si più clamorosi? . 

• Alcuni nodi cominciano,'pe
rò, a venire al pettine. Orien
tamenti, direzione e responsa
bilità politica, strutture e uo
mini dei servizi di sicurezza, 
carattere e limiti del segre
to ••' vengono rimessi in di
scussione anche dalla legge di 
riforma, approvata dal Parla
mento la scorsa settimana. 
Una riforma — per la quale 
i comunisti si sono battuti per 
anni — che dovrebbe consen
tire. d'ora in poi, un radicale 
rinnovamento è una chiara e 
precisa distinzione dei due ser
vizi segreti: uno esterno/ il 
SISMI, che farà capo al mi
nistero della Difesa, e l'altro, 
interno, che dipenderà dal mi
nistero degli Interni. 

Il controllo del Parlamento 
• L'attività dei due servizi — 

questa la novità - più impor
tante e qualificante della ri
forma — sarà controllata dal 

. Parlamento, attraverso la isti
tuzione di un € Comitato in
terparlamentare».- composto 
da 4 deputati e 4 senatori, 

: al quale il governo sarà te
nuto a riferire ogni sei mesi. 
Al Comitato viene attribuito 
dalla legge il diritto-dovere di 
esigere dal presidente del Con
siglio. tutte le informazioni sul
le strutture e l'attività del 
SISMI e del SISDE. formula
re critiche e proporre inizia
tive ritenute opportune per la 
politica di sicurezza. Viene 
così sottratto alla discrezio
ne e all'arbitrio dei militari 
e del singolo ministro, ogni 
tipo di informazione che possa 
riguardare, appunto, l'organiz
zazione dei servizi. ;•;:•"• .',,. 

. Cambiare le norme di legge, 
precisare le responsabilità po

litiche. garantire il controllo 
del Parlamento,. sono . cose 
molto importanti, ma non suf
ficienti di per sé per poter 
superare una situazione • an
nosa. Abbiamo sempre visto 
che nessuna buona legge può 
avere effetto se : non si im
pone la sua applicazione, dan
do battaglia al permanere di 
vecchie strutture e a coloro 
che ne sono gelosi sostenitori. 
E', quindi il movimento demo
cratico che deve garantirne 
la applicazione, i . ;,: , ; 

.*? La legge di riforma stabili
sce intanto che del SISMI e 
del SISDE non potranno far 
parte «né in modo organico 
né saltuario », tutti coloro che, 
« per comportamenti od azio
ni eversive nei confronti delle 
istituzioni democratiche, non 
diamo sicuro affidamento di 
scrupolosa fedeltà ai valori 
della Costituzione repubblicana 
e antifascista ».;,.-. . . : 

Chi potrà lavorare nei « servizi » 
Ancora: I due servizi non 

potranno « in - nessun caso » 
avere alle proprie dipenden
ze e né in modo organico 
né saltuario », • parlamentari. 
consiglieri < comunali: e pro
vinciali. ministri del culto 
e giornalisti professionisti. Per 
tipi come Giannettini e come 
altri analoghi personaggi, nei 
servizi segreti non dovrebbe 
esserci jnsomma più_ posto: 
tutti i 'processi sulle' trame 
ne hanno presentati più d'uno : 

. del genere.' Basta ' pensare a 
Orlandini (golpe Borghese) a 

\ Cavallaro (Rosa dei venti) a 
l Zicari (Mar - Fumagalli) per 
.' capire che selva e sottobosco 
. di spioni interessati allignino 
.nei posti più impensati, con i 
] piedi in due o tre staffe., 

Con la riforma poi — que-
. tto è l'aspetto di grande at-
• tualità che - riguarda diversi 
. processi in corso — muterà 

radicalmente - il concetto di 
. segreto, non più politico-mili

tare ma semplicemente < di 
Stato*, che sarà riferito e-
sclusivamente a fatti, notizie, 
documenti e attività • la : cui 
diffusione « possa recar danno 
alla integrità dello Stato de

mocratico. alla difesa delle 
istituzioni, al libero esercizio 
delle funzioni degli organi co
stituzionali, all'indipendenza 
dello Stato rispetto agli altri 
Stati, alla preparazione e alla 
difesa militare ». •••" 
".: Controllo, tutela e opposizio
ne del segreto di Stato spette
ranno al Presidente del Con
siglio. *che dovrà però ren
derne conto al Parlamento al 
quale è tenuto ad esporre le 
ragioni della «opposizione al 
segreto ». informando il « Co
mitato permanente interparla
mentare » di cui parlavamo al
l'inizio. ;;_ , - . . . ; • . • «•-.. jL. { 
.<-.:• Norme i come •. queste : sono 
nate proprio per porre al ri
paro da arbitri e abusi e per 
impedire di invocare il segre
to per fatti di eversione dello 
ordinamento dello Stato, com'è 
accaduto scandalosamente per 
il caso Giannettini. Il magistra
to o chi svolga un'indagine. 
potrà avere come punto di 
riferimento, in parlamento, un 
Comitato più ampio e più de
mocraticamente rappresentati
vo . •«•-.•• 

Sergio Pardera 

/.•'•".; Dal nostro inviato ,; 
CATANZARO - Teste chiave. 
futuro imputato il colonnello 
Agostino D'Orsi? E' '• questo 
l'interrogativo - che ' emerge 
con grande nettezza '• dall'in* 
terrogatoriq, non concluso, di 
ieri di fronte alla Corte d'As
sise di Catanzaro. Chi è in
tanto questo ufficiale? ' Nato 
ad Isernia 53 anni fa. è sta
to alle dipendenze •'del SID 
(Ufficio D) dal 1963 al 1973. 

Ora " si trova in un ufficio 
del Comandor di • brigata dei 
carabinieri di Padova. ' Ve
diamo ora come e perché fi
gura in questo processo. Nel 
gennaio del 1972, in una cas
setta di sicurezza della banca 
di Montebelluna. vennero se
questrati dai giudici Calogero 
e Stiz i famosi rapporti in
formativi forniti a Giovanni 
Ventura da Guido Giannetti
ni. Nel dicembre dello stesso 
anno, il giudice D'Ambrosio, 
al quale era stata passata 
l'inchesta sulla strage per 
competenza territoriale, inviò 
il t pacco dei documenti se
questrati al SID. • y-'-.:• : •;.-•;, 

Il magistrato voleva sapere 
quale fosse il loro significato 
e "la loro provenienza. L'11 
gennaio del 1973 D'Ambrosio 
riceve una lettera interlocu
toria firmata, per l'appunto, 
dal colonnello D'Orsi. , V 

Nella lettera si - dice che 
si • stanno - facendo f accer- -
tamenti e che al più presto 
si fornirà una risposta defini
tiva. • Questa ' risposta arriva 
al giudice milanese 1*11 mar
zo. E* ~ il colonnello D'Orsi 
che l'ha scritta per racconta
re che si tratta di cartaccia. 
che, in nessun ' modo, può 
provenire da un servizio in
formativo. A parte gli scambi 
epistolari c'è anche una visita 
del colonnello D'Orsi al giu
dice D'Ambrosio. ••';•;':,. 
" Viene fatta il 27 gennaio. 
In questa occasione, su man
dato del generale Maletti, sul 
diretto superiore, D'Orsi as
sicura al magistrato la piena 
disponibilità del SID a colla
borare. , I n - questo- spirito. 
fornisce ' a : D'Ambrosio •> un 
questionario di domande per 
Ventura. H colonnello d'Orsi, 
però, .mentisce ; deliberata
mente al giudice di Milano. 
Da interrogatori resi succes
sivamente in'fase istruttoria 
e da quello di ieri in dibat
timento, - risulta infatti ' che, 
sin da quando ricevette la 
prima lettera di D'Ambrosio. 
egli sapeva perfettamente che 
rapporti - corrispondenti •• a 
quelli sequestrati a Ventura 
si ' trovavano nella sede del 
SID e che provenivano dalla 
« fonte Guido ». A suo dire. 
non sapeva tuttavia che quel
la «fonte Guido» fosse gian
nettini. Lo avrebbe appreso. 
in seguito, soltanto dai gior
nali. . \ - ; .--•'-• 

Per sua stessa ammissione, 
risulta, in ogni caso, che egli 
sapeva ' che quei documenti 
provenivano da una fonte del 
servizio. Come mai non lo 
disse ; al giudice inquirente? 
« Non era al mio livello — 
risponde D'Orsi — prendere 
tali decisioni ». _.-•,' : > 7̂  -
-.. A quale livello, allora.' ven
ne assunta la decisione che, 
di fatto, costituiva il primo 
atto della copertura di Gian
nettini? Il colonnello D'Orsi. 
ieri, è stato salvato da un 
provvidenziale guasto degli 
apparecchi per la registrazio
ne delle udienze. 

Il dibattimento, cosi, è sta- . 
to rinviato ad oggi. 

Di conseguenza, anche l'in
terrogatorio del generale Vito 
Miceli. ' probabilmente. : slitte
rà a domani. Che cosa si ri
cava. comunque, dall'udienza 
di ieri? Che la copertura di 
Giannettini da parte del SID 
è cominciata assai prima del 
giugno 1973. ... 

'-&&*-« 
* Ora ' sappiamo, difatti,' che la copertura di Giannettini 

il SID, se davvero avesse a- I appare evidente. 
vuto intenzione di collaborare I £*_ Del resto, nella sua senten-
lealmente con la < magistratu
ra. ' avrebbe • potuto • fornire 
tempestivamente informazioni 
utili sull'agente Zeta. :.n•••:;< . 
:' Come '? mai non lo ' fece? 
Facciamo > un • salto indietro 
nel tempo. Come entrò Gian
nettini '• nel » SID? A ' farvelo 
entrare, in compagnia di altri 
fascisti (Rauti, < Beltramctti. 
Torchia) fu il generale Aloja. 
allora capo di stato maggiore 
della Difesa. ; Ad -• accoglierlo 
fu l'ammiraglio Henke, all'e
poca capo del SID. Per qua
li scopi '• questo gruppo di 
fasciti venne introdotto ' nel 
SID alla ' vigilia dello scate
namento della strategia della 
tensione? • • • • ' 

• E* nostra convinzione ' che 
questo interrogatorio si col
leghi strettamente con l'altro 
sulla copertura di Giannetti
ni. Se riteniamo corretta l'i
potesi. • già ' prospettata dai 
magistrati ' milanesi, non •' a 
caso estromessi dalle indagi
ni - da una scandalosa ordi
nanza ' della Cassazione, che 
esponenti del SID si serviro
no di gruppi eversivi di de
stra per fomentare la strate
gia del terrore, il perché del-

za di rinvio a giudizio per 
Giannettini, il giudice Mi
gliacci ha affermato, a chiare 
lettere, che gli attentatori del 
1969 aerano rappresentati in 
seno al SID. > , ,c*vj>; - v. A 

'& Se quella ipotesi non è fan
tastica, ne discende che Gian-. 
nettini — che è stato il tra
mite fra il SID "e l'organizza
zione eversiva che faceva ca
po a Freda — ne era ovvia
mente al corrente. 
. Coprirlo di fronte alle in
sistenti richieste del giudice 
D'Ambrosio : diventava, * dun
que, per gli esponenti del 
SID che avevano promosso la 
sua azione, necessità . impel
lente. •'.;•- ; '•> >'. !;- ;- ; ;iì 

Il fatto è che la richiesta 
di D'Ambrosio fece scattare 
un dispositivo di allarme. La 
decisione, mantenuta fermis
sima fino a quando l'on. 
Andreotti non disse la verità 
su Giannettini, venne si adot
tata per coprire l'agente Ze
ta. ma più probabilmente 
venne : assunta per coprire 
responsabilità assai più gros
se. •}••."•:. 

: Ibio Paolucci 
CATANZARO4— Il colonnello D'Orsi durante la sua deposiziono 
dinanzi ai giudici del processo per la strage di piazza Fontana 

Arrestati nel Messinese 

neri 
nei piani di due 
Sorpresa dei carabinieri dopo la perquisi
zione dei due malviventi colti •' sul fatto 

MESSINA' • — JA\, momento 
della perquisizione, i carabi-

• nieri hanno trovato nelle loro 
tasche taccuini con i nomi e 
gli indirizzi di magistrati, di 
alti ufficiali dei CC e di fun- ; 
zionari di polizia, tutti cala
bresi, insieme con un mazzo 
di foglietti pieni di * scritte 
fasciste. Si è colorato cosi di 

• forti tinte quello che pareva 
"un* banalissimo • arresto di 
ladri. ' quello di due fratelli 
calabresi, effettuato dai ca
rabinieri di Milazzo, un gros
so centro della provincia di. 

\ Messina, à I - due arrestati. 
Gregorio e Goffredo Caminiti. 
di Reggio Calabria, rispetti
vamente di 25 e 27 anni, era
no stati sorpresi lunedì scor
so da una pattuglia dei ca
rabinieri mentre tentavano di 
scassinare la porta della villa 
dell'ex sindaco di Messina, 
Giuseppe Merlino, che si tro
va sul promontorio di Capo 
Milazzo. 
• A pochi metri dall'ingresso 
della villa, i due fratelli, che 
si sospetta siano gli autori di 
una lunga serie di furti av
venuti in questi giorni nella 
cittadina, - avevano - parcheg
giato un furgone noleggiato 
poco tempo fa all'agenzia A-
VIS di Messina. Sull'auto
mezzo, perquisito subito do

po l'arresto dei ladri, i cara
binieri hanno trovato arnesi 

;• da scasso e refurtiva. Ma- le 
' sorprese sono arrivate più 
tardi, in caserma, durante la 
perquisizione dei due. Pro
prio a questo punto, infatti, 
sono saltati fuori gli elenchi 
di noti magistrati calabresi 
(pare die. fra tanti nomi, vi 
sia pure quello di un magi-

; strato che ha subito recen
temente un attentato dinami
tardo). \ di alti ufficiali del
l'Arma dei carabinieri e T di 
grossi funzionari della polizia 

; calabrese. Tra gli elenchi, si 
trovavano anche indicazioni 
di macchine e di targhe, che 
pare corrispondano *a mezzi 
civetta. usati dalla polizia e 
dai carabinieri in Calabria e 
a furgoni attrezzati per 11 
trasporto ;dei detenuti. A 
completare • il tutto ecco i 
fogli con scritte inneggianti 
al fascismo. 

. '•'• Intanto, i fratelli • Caminiti 
;Sono stati trasferiti a Messi
na e chiusi nel carcere di 
Cazzi, dove dovranno essere 
interrogati. Di loro non si sa 
quasi nulla. Dei due, soltanto 
Goffredo ha qualche prece
dente penale. Il fratello, in
censurato. è iscritto alla fa 
colta di veterinaria. 

Dopo la sequela di attentati, violenze e provocazioni 

FASCISTI ARRESTATI PER IL RAID DI TRIESTE 
Sono tre squadristi (uno romano) accusati dell'incursione nella sede de - I ripetuti tentativi di uscire dall'iso
lamento politico imboccando la via della tensione e del : caos - Caporioni < in trasferta insieme ai picchiatori 

Agrario de arrestato per 
oscure manovre finaziarie 
LECCE — E* stato arrestato 
nei giorni scorsi — su ordine 
del giudice Motta — il presi
dente della Banca Mongiò di ; 

Galatina, Giovanni Bentivo-
glio, facoltoso concessionario 
di •tabacco (titolare di tre a-
ziende nel Leccese e proprie
tario di vaste estensioni di 
terreno nel resto della Pu
glia, in Calabria ed in Cam
pania), esponente de della 
corrente democristiana «For
ze nuove». '•".*••• 
• All'origine del - provvedi
mento giudiziario è la viola
zione di una norma (l'artico
lo 38) della legge bancaria. 
Ed ecco i fatti. ; -
• L'esponente de aveva ri

scosso nel passato dalla ban- \ 
ca di cui è presidente. la 
somma di oltre un miliardo 
di lire per scopi imprecisati. ; 
L'elargizione finanziaria era 
stata decisa dal solo consi
glio di amministrazione del
l'istituto finanziario, compo
sto dalle stesso Bentivoglio. 
dall'ex deputato de Giuseppe 
Codacci Pisanelli e da un 
certo ' Ajmone. Mancava al 
perfezionamento dell'eroga
zione del miliardo il parere 
del collegio dei sindaci che 
l'articolo 38 della legge ban
caria, appunto. - ritiene pre
giudiziale. -. 

L'indagine della magistra
tura sulla vicenda è scattata 
in seguito ad una ispezione 
della Banca d'Italia. A sua 
volta la Banca d'Italia era 
stata sollecitata ad avviare 
un controllo sull'operazione 
da una segnalazione dell'ex 
direttore della Banca Mongiò. 
Sisinni, precedentemente li
cenziato in • tronco da Gio
vanni Bentivoglio. -' -».-

Bentivoglio nel passato era 
già stato coinvolto in un 
processo — ancora pendente 
— sempre a proposito della 
stessa banca salentina. Un e-

rede del fondatore dell'istitu
to aveva contestato l'acquisto 
della banca da parte dell'at
tuale presidente, chiedendo 
l'annullamento dell'atto. La 
Banca • Mongiò negli anni 
scorsi era anche stata ' al 
centro di voci che ne davano 
per possibile il passaggio al-
l'Enasarco di cui all'epoca e-
ra presidente l'on. Maratta, 
anch'egli espónente della cor
rente di Forze nuove, ente 
che dipende direttamente dal 
ministero dell'Industria, allo
ra retto dal leader di quella 
corrente democristiana, Do-
nat Cattai., • ; _--
- L'indagine della magistra
tura prosegue nel massimo 

' riserbo, mentre già si regi
strano — a quanto si è ap
preso — manovre tendenti a 
sottrarre l'istruttoria al giu
dice Motta. Secondo alcune 
indiscrezioni potrebbe essere 
coinvolto nell'inchiesta ' lo 
stesso ex deputato democri
stiano Codacci : Pisanelli 
(componente della Commis
sione inquirente parlamenta
re al tempo dell'inchiesta sul
lo scandalo Lockheed), al 
quale potrebbe essere conte
stata la stessa accusa di vio
lazione dell'articolo 38 della 
legge bancaria. - -
* La Federazione leccese del 

PCI ha reso noto un docu
mento nel quale si afferma 
cTie « l'arresto di Giovanni 
Bentivoglio pone pesanti in
terrogativi: la banca era ge
stita in maniera privatistica. 
quasi esclusivamente per fini 
propri». Il PCI chiede che la 
magistratura « indaghi fino in 
fondo sulle responsabilità po
litiche. sul ruolo dell'Enasar-
co e la parte avuta dall'ex 
deputato de Codacci Pisanel
li » e mette in guardia perchè 
siano fatte fallire «eventuali 
manovre dilatorie ». 

E' i l Procuratore dalla RcpubMka d i Gorizia Bruno Pascoli 

Magistrato interrogato per la strage di Peteano 
L'accasa è quella di aver sviato le indagini per scoprire i veri autori dell'attentato 

Dalla Basirà redariaae ; 
VENEZIA — II Procuratore 
della repubblica di Gorizia. 
Bruno Pascoli è stato inter
rogato ieri dal giudice Izzo 
del tribunale veneziano che 
conduce l'inchiesta a carico 
degli inquirenti per la stra
ge di Peteano. Come è no
to. il procedimento in corso 
ha preso avvìo dalla denun
cia di uno degli imputati di 
quel tragico fatto che co-

' sto la vita a tre carabinie
ri. attratti da una telefonata 
anonima presso una «Fiat 
|00> abbandonata, che esplo
se investendo in pieno i mi-

, titi. Il demmeiante. Romano 
Resen. chiedeva che i giudici 
veneziani aprissero una inda-

. g|ne per accertare i motivi 
par i Quali il Procuratore Pa

scoli e gli ufficiali dei cara
binieri che allora condussero 
l'inchiesta (Mingarelli. Chiri
co. e Farro) avessero sviato 
le indagini per non scoprire 
i veri attentatori. 

Dopo un lungo periodo,— si 
era concluso frattanto il pro
cesso d'appello per la stra
ge: tre degli impotati erano 
stati assolti con formula pie
na e quattro per insufficien
za di prove — il giudice 
istruttore Izzo emetteva man
dato di comparizione nei con
fronti di Pascoli. Mmgarefli. 
Chirico. Farro, contro un «su-
perteste » del processo dì Pe
teano. Dì Biaggiò, U guar
dia carceraria Pachila, ma 
anche contro il denunciate 
Resen e il suo difensore avvo
cato Bemot che è stato il pri
mo ad essere sentito dal gJu-

dice. - • •••- "' 
• - Ieri mattina, come abbiamo 
detto, è stata la volta del Pro
curatore di Gorizia, imputalo 
di avere occultato un rappor
to del capitano Farro, relati
vo alle indagini da questi 
svolte in territorio elvetico (a 
carico degli imputati della 
strage) omettendo •• di tra
smetterlo al giudice istrut
tore che curava il procedi
mento penale. 

L'interrogatorio del magi
strato è avvenuto alla presen
za del suo avvocato Scadu
to. del sostituto procuratore 
Fortuna, dell'avvocato Ber-
not, in qualità dì difensore 
dì Resen. Sembra che il Pa
scoli abbia prodotto un me
moriale a sua difesa nel qua
le scaricherebbe ogni riapon-
sabilttà sui suol subalterni 

per il mancato inoltro del 
rapporto al giudice istruttore 

Se questa fosse la sua li
nea di difesa è da dire che 
sarebbe alquanto strana (ol
tre che compromissoria per 
i suoi subalterni). 
• I l dottor Pascoli non solo 
non ha inoltrato il rapporto 
al giudice istruttore ma - lo 
ha «occultato» inserendolo in 
una cartella di corrisponden
za personale anziché in quella 
prescritta dai regolamenti di 
legge. Sottraendo il , docu
mento al giudice egli — se
condo una pubblica denuncia 
a suo tempo formulata dal 
collegio di difesa degli im
putati della strage — «com
piva un falso per soppressio
ne che non poteva che es
sere a tutela di altri atti» 
inerenti lt indagini condotte 

su piste ' svianti da Chirico 
e Mingarelli. che in un pri
mo tempo le diressero ver
so le «piste nere » e succes
sivamente sollecitati dal SID 
cercarono capri espiatori lo
cali per chiudere sbrigativa
mente la faccenda. 

Domani verranno sentiti i 
tre ufficiali dei carabinieri 
Chirico. Mingarelli e Farro. 
L*8 novembre la guardia Pa-
dula e Romano Resen (que
st'ultimo accusato ' di calun
nia nei confronti dei carabi
nieri e del giudice per aver
li denunciati alla magistra
tura). 

Finora tuttavia la questione 
di fondo per la quale il Re
sen aveva sporto denuncia è 
ancora in ombra. :-.> 

t. m. 

. Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Sono di inequi
vocabile -matrice fascista le 
gravi ' provocazioni. ' gli : inci
denti e gli attentati che si 
sono susseguiti da domenica 
notte alla tarda serata di lu
nedi a Trieste. • 

Le prime indagini di polizia 
hanno portato all'arresto .dei 
tre autori « dell'incursione nel
la sede democristiana di via 
Giulia, dove lunedi mattina 
sólo la prontezza di una per
sona presente all'interno dei 
locali ha evitato conseguenze 
assai serie. I tre neofascisti. 
colpiti da ordini di cattura 
emessi dal sostituto procura
tore della Repubblica dott. 
brenci e associati alle carceri 
del" Córoneo. sono il romano 
21enne Ettore Landini e i 
triestini Fabio . Valentìe, di 
venti ! anni e Giannantonio 
Bani. di 25. Le indagini sono 
ancora in corso, mentre per 
gì altri • fatti di violenza si 
registrano finora una decina 
di denunce • a piede libero. 
tutte a carico di elementi 
dell'estrema destra. Sono sta
te effettuate anche delle per
quisizioni • domiciliari. - - • 

La sequenza di attentati. 
culminati nei. = gravi " scontri 
della serata di lunedi — ber
saglio soprattutto la sede del
la RAI. agenti e mezzi della 
polizia — era stata in realtà 
preordinata da tempo, e ha 
visto il concorso di un grup
po di neofascisti romani pre
senti in città da alcuni gior
ni. si voleva innescare una 
serie di violenze in concomi
tanza con la calata del capo
rione Almirante. reiterata
mente chiamato a tenere una 
manifestazione che risollevas
se in qualche modo le quota
zioni - missine in una zona 
tradizionalmente considerata 
come una piazzaforte della 
destra nazionalista. 
• Alla luce di questi episodi 
appare in tutta la sua porta
ta la giustezza e la tempesti
vità della, mobilitazione anti
fascista che ha condotto alla 
ripetuta proibizione da parte 
delle autorità del comizio 
programmato da Almirante a 
Trieste. TI comizio, come già 
in precedenti occasioni, a-
vrebbe messo in moto un 
raid di spedizioni squadristi-
che per attizzare un clima di 
tensione e di scontro fronta
le. tensione e scontro cui 
hanno mirato glî  innumerevo
li episodi di teppismo messi 
in atto in questi mesi 

. Gli avvenimenti di lunedi 
— sui quali hanno preso po
sizione partiti politici, orga
nismi di fabbrica, il comitato 
di redazione della RAT. il 
Consiglio comunsk? — con
fermano un diségno di vasta 
porrata, volto a ricostituire 
un focolaio .di tensione in 
questa zona di confine. 

I positivi processi politici 
di questi anni, indirizzati a I 
una civile convivenza tra ita
liani e sloveni, tra Italia e \ 
Jugoslavia, sono stati visti 
dall'estrema destra come un 
colpo assai " duro ' alle sue 
stesse possibilità di manovra. 
Per questo si è fatto e si sta 
ancora facendo di tutto per 
riattivare la spirale dette di
visioni, rilanciare le - parole 
d'ordine j defl'antjcornunismo. 
ridestare i vecchi motivi 
sciovinistici : con il pretesto 

del trattato di Osimo. " . ' 
I neo " fascisti — lo si è 

visto - anche in questi giorni 
— sono sempre più isolati 
nelle assemblee elettive, nelle 
scuole, nella coscienza stessa 
della città. Ma per estirpare 
alle radici la violenza nera si 
rendono • necessarie, misure 
assai severe e tempestive da 
parte della magistratura (fin 
qui tròppo tollerante) e delle 
autorità . preposte all'ordine 
pubblico. In particolare deve 
essere chiuso una volta per 
tutte quel covo di via Padui-
na, sede del Fronte della gio
ventù, - da • cui sono : partite 
tutte le operazioni • squadri-
stiche di questi ultimi tempi. 

l,^ : Fabio Inwinkl 

Tre nappisti condannati 
dai giùdici di Torino 

J ^ a ; :::;,•;-;:•, ,,••:.;•:';;: '. •;»;•.»•*:• \..y„s, J*-.^:< 
TORINO.-^- Mentre per il 9 marzo prossimo'e già statò 

r fissato, a Torino, 11 « processone » contro Renàto Curcio e 
altri capi-delle «Brigate Rosse»'è mentre pel4 domani è 

. previsto il processo a caricò di altre quattro' pèrsone' appar
tenenti ' al gruppo estremistico oggi tre presunti nappiati 
sono stati processati e condannati dalla seconda sezione 
del tribunale di Torino. Agli imputati, Giuseppe Sofia, di 
22 anni, Adriano Zambon, di 32 anni e Silvana Innocenzo, di 
28 anni, arrestati i l ; 14 settembre dello scorso anno per 
detenzione di armi e documenti falsi, sono state comminate 
complessivamente pene per circa dieci anni di carcere (tre 
anni per la donna e tre anni e mezzo ciascuno agli altri due 
imputati). Il pubblico ministero aveva chiesto cinque anni 
per il Sofia, cinque anni ed otto mesi per lo Zambon e sei 
anni per la Innocenzi. 

In un casolare abbandonato presso Bagno di Romagna 

Scoperto un grosso deposito 
di dinamite: cinque arresti 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ' — Con un'operazione 
durata tutta una notte i ca
rabinieri hanno tratto-in ar
resto. su ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Forlì, dottor Mescolini. 
cinque persone tutte residenti 
& Bagno di Romagna e a San 
Piero in Bagno (Silvano Ca
setta 19 anni, bagnino alle 
terme di Bagno di Romagna. 
Emanuele Vecci, cameriere. 
Cesare Spighi. 18 anni, cuoco 
Adalberto Erani. 32 anni, in
segnante. Valerio Canestrini. 
22 anni, operaio); sarebberi 
accusati di furto aggravato e 
di detenzione - di materiale 
esplosivo, in quanto sarebbe
ro stati trovati in possesso di 
cinquanta chilogrammi di di
namite, 112 detonatori. 1.500 
metri di miccia a combustio
ne rapida e undici metri a 
combustione lenta. 
- Le indagini dei carabinieri 
erano scattate il 5 ottobre 
scorso, dopo che da un depo
sito forestale era stato aspor
tato un grosso quantitativo 
di dinamite che serviva per i 
lavori di costruzione di una 
strada, nei monti che circon
dano la zona di Bagno di 
Romagna. Dopo una serie di 
indagini e di appostamenti i 

carabinieri ' avevano indivi
duato un casolare abbando
nato -.. nelle campagne della 
zona, nel quale erano state 
rinvenute alcune casse conte
nenti una grossa quantità di 
esplosivo. •-.!»..-

Nella zona sono stati quin
di organizzati dei servizi di 
appostamento che hanno~por-
tato a rilevare la presenza di 
alcune persone del poeto che 
frequentavano, con una certa 
assiduità, il casolare-deposito. 
Le persone individuate sono 
state quindi fermate e sotto
poste ad un interrogatorio 
nel corso del quale sono sa-
te fornite utili indicazioni per 
il proseguimento delle inda
gini. In seguito a questi svi
luppi, all'alba di ieri è parti
ta l'operazione che ha porta
to al sequestro del materiale 
rubato e all'arresto dei cin
que individui, 

La cronaca dei fatti, per o-
ra, si ferma qui. Sembra che 
tuttavia siano imminenti ar
resti di altre persone coinvol
te in questa vicenda, che pe
raltro presenta numerosi 
punti oscuri, sui quali, al 
momento si possono avanza
re solo delle ipotesi. Innanzi
tutto resta da chiarire il mi
stero relativo alla quantità di 
esplosivo: mentre infatti la 

Forestale aveva denunciato •. 
furto di 25 chilogrammi ci 
dinamite, i carabinieri . ri'.-
hanno trovati cinquanta. La 
differenza potrebbe quindi 
provenire da altri furti--- • 

Un altro grosso interrogati 
vo riguarda l'uso al quale la 
dinamite era destinata. Stan
do alle prime, frammentarie 
informazioni, sembra che al
cuni degli arrestati apparten
gano all'area dell'estremismo. 
Di certo si sa solo che uno 
degli arrestati, Adalberto Ce-
rani è un esponente localo di 
«Lotta Continua». Fino ad 
ora. tuttavia, si sa che l'e
splosivo non è stato utilizza
to per qualche attentato nolla 
zona. Non è quindi da esclu
dere che tutto il materiale 
sia stato rubato per essere 
consegnato o venduto a ehi 
lo cerca per compiere atten
uti . .... 

Un ultimo punto da verifi
care riguarda infine l'osser
vanza o meno, da parte della 
stessa Forestale, delle pre
scrizioni relative alla deten
zione di materiale espleafvo. 
Tutti questi punti sono co
munque al vaglio degli inqui
renti 

Antonio Amoroso 

Secondo I* denuncia presentata da un ex addetto ai lavori 

V Sconcertanti episodi avvenuti 
durante la bonifica di Seveso 

MILANO — Sergio BottUni, 
un ex addetto alle operazioni 
di bonifica delle abitazioni 
deàie aorte A6 e A7 di Seveso 
(quelle in cui stanno rien
trando 13» famiglie) ha pre
sentato un esposto alla ma
gistratura nel quale ai de
nunciano episodi inquietan
ti arrenati durante i lavori 
di decontaminazione. > 

Nel documento, al quale so
no alleiate una serie di fo
tografie scattate dall'ex ad
detto, si afferma, fra l'altro, 

che durante il primo perìo
do dei lavori e per circa due 
mesi l'acqua di risulta dei 
lavaggi dei pavimenti e delie 
pareti inteme veniva scari
cata nelle Uzze dei gabinet
ti e nelle vasche da bagno e 
in questo modo immetta nel
le fognature. 

L'autore dell'esposto denun
cia anche l'Insufficienza del
le misure di protezione adot
tate per gli operatori e dei 
messi impiegati (aspirapol
vere) e sollecita dalla magi
stratura un accertamento su
gli effettivi risultati della bo

nifica, sulle condizioni in ma 
hanno operato gli addetti • 
sull'origine dei disturbi che 
egli lamenta: comparsa di 
macchie rosse sul petto, nau
sea. diarrea, scompensi addo
minali. aumento dei gtobuli 
bianchi e diminuzione di quel
li reati. 

Le fotofrane, secondo quan
to ha dichiarato in una con-
ferensa stampa tenuta nat
ia sede deUUIL lo stesso Boa. 
tianl, sono state cadute neV 
l'aprile scorso al settima naif 
« Famiglia cristiana » che, at
ro, non le ha putiWlnm f 


